.2.2
Deismo e liberi pensatori dal 1713 al 1730: Collins, Wollan​ston, Tindal

Le opere più significative di Toland vengono subito tradotte in francese e costituiscono un canale di penetrazione, nella stampa clandestina di quegli anni, di idee molto audaci che eserciteranno notevole influenza in Francia e nel resto d’Europa.

Un’altra opera, anch’essa subito tradotta con molta fortuna, è il Di​scorso sul libero pensiero di Anthony Collins (1676-1729), apparso a Londra nel 1713. Rispetto agli scritti di Locke e di Toland l’opera di Collins non propone idee nuove sul piano filosofico ma è scritta con uno stile e un linguaggio molto accessibili e diventa subito oggetto di forti critiche per il pericolo che costituiva a causa della sua forza di persuasione presso un vasto pubblico. Collins risponderà alle critiche con altri scritti. Le sue tesi sono per alcuni aspetti anche più radicali di quelle di Toland, in quanto le critiche alle religioni storiche o positive, ridotte per tanti versi a manifestazioni di superstizione, sono formulate sia sul piano teorico sia sul piano morale. La superstizione e ogni sua manifestazione, per Collins, non sono solo frutto di ignoranza ma ren​dono anche disonesti chi le pratica. Il libero pensiero, invece, è fonte sia della conoscenza autentica sia di una condotta moralmente buona. Egli contrappone quindi, in maniera efficace, i liberi pensatori ai bigot​ti o fanatici, e individua nella rivoluzione del 1688 l’evento decisivo che ha consentito al libero pensiero di manifestarsi nella sua pienezza nella cultura e nella società inglesi.

William Wollanston (1659-1724) pubblica nel 1724 un’altra opera di orientamento deistico, La religione della natura delineata. Qui già il titolo indica l’alternativa alle religioni storiche. L’espressione religio​ne della natura avrà molto successo e starà a indicare il deismo nella sua forma più diffusa: come religione, cioè, che ammette un Dio crea​tore o ordinatore della natura, ma un Dio che non ha le caratteristiche del Dio delle religioni storiche. La religione naturale è la religione ra​zionale, quella cioè che ha nella ragione il suo fondamento e che non ha bisogno di rivelazione. La ragione è sufficiente per riscontrare nel​l’ordine della natura il segno dell’autore di essa e per ritrovare in se

stessa la legge morale da seguire nella condotta umana. Queste tesi cir​coleranno ampiamente nella cultura inglese e in quella francese.

Matthew Tindal (1653-1733) infine, nel libro del 1730 Il cristiane​simo antico quanto la creazione, propone in termini molto efficaci una dottrina analoga, che riassume un quarantennio circa di dibattiti fra i deisti e gli antideisti: la religione cristiana, quella espressa nel Vange​lo, non è altro che la religione della ragione, la quale a sua volta non èaltro che la religione naturale. Poiché l’essere umano è stato creato co​me essere razionale e naturale, il cristianesimo è tanto antico quanto èantica la creazione dell’essere umano. Anche Tindal ripropone la diffe​renza fra l’unica vera e autentica religione, quella razionale e naturale (e cristiana in questo senso) e le numerose sette religiose affermatesi nella storia dell’umanità. Il cristianesimo attuale nelle sue varie con​fessioni, come pure il giudaismo e altre religioni, non sono affatto espressione della religione razionale e naturale, ma ne sono una nega​zione. Tindal avanza molte critiche a numerose «verità» giudaico-cri​stiane (nega per esempio il peccato originale) che oscurano le «verità» autentiche della religione naturale e razionale, nella quale l’umanità può trovare motivi di unità e non di divisione e conflitto.

.2.3
Il vescovo Berkeley contro Locke, Newton e i deisti. L’alternati​va è l ‘immaterialismo: esistono solo Dio, idee e menti

Il pensiero di Locke e di Newton, e il deismo come religione naturale che dalla radicalizzazione o correzione di quel pensiero era stato rica​vato e pubblicizzato con grande fortuna nei primi decenni del secolo, vengono considerati dal settore più conservatore della Chiesa anglica​na come espressione di posizioni filosoficamente pericolose per il cri​stianesimo. Dal vescovo Stillingfleet che aveva attaccato Locke e To​land al vescovo Berkeley che attaccherà Locke, Newton, Toland e gli altri deisti, la Chiesa anglicana di orientamento conservatore intervie​ne frequentemente, con suoi esponenti più autorevoli, per cercare di pone un freno al dilagare di posizioni deistiche e indirettamente atei​stiche.

Fra gli esponenti del contrattacco anglicano spicca la figura di George Berkeley (1686-1753), nato e formatosi in Irlanda. Egli è con​sapevole del fatto che la radice del teismo e dell’ateismo è soprattutto nelle posizioni filosofiche di Locke e nelle teorie scientifiche di New​ton; i deisti hanno soltanto radicalizzato quelle posizioni. E alle prime, quindi, che egli rivolge le sue critiche, prima di affrontare direttamen​te, e in maniera più spiccia, i «filosofi da poco» (minute philosophers)
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